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La destra libanese 
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ipotesi di negoziato 
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Bonn e l'Europa 

DICIAMOLO con franchez
za (e con convinzione 

profonda) : l 'Europa, oggi, 
può t irare un sospiro di sol
lievo. Se fossero andate di
versamente, le elezioni a 
Bonn, un periodo oscuro si 
sarebbe aperto. Con Kohl a 
dirigere l 'orchestra sullo 
sparti to di Franz Josef 
Strauss l'aria si sarebbe fat
ta pesante, in Germania oc
cidentale e in Europa. La 
spinta conservatrice e anti
socialista di una CDU-CSU 
che sembra ragionare secon
do categorie bismarckianc 
avrebbe fatto pesare sull 'Eu
ropa occidentale, e sulle 
stesse relazioni internazio
nali, una serie di ipoteche 
gravide di conseguenze ne
gative. Tutto sarebbe diven
tato ancor più difficile: per 
il processo di distensione, 
pe r la costruzione di un'Eu
ropa comunitaria democra
tica, per il nostro stesso 
Paese. 

Un pericolo è stato scon
giurato, ma non ci si può 
certo limitare a t i rare que
s to , sospiro di sollievo per 
il peggio che è slato evitato. 
Si tratta anche di vedere 
perchè questo pericolo, nel
le set t imane e nei giorni 
scorsi, è potuto apparire (e 
in realtà ò stato) immanen
te, in conseguenza di un de
ter ioramento involutivo del
la situazione tedesco-occi
dentale. Se esso non si è 
inverato, ciò lo si deve in 
primo luogo al sussulto di 
tensione politico-morale che 
è sembrato scuotere la SPD 
negli ultimi giorni della 
campagna elet torale e l'ha 
condotta a una quasi rab
biosa riaffermazione di iden
tità. di fronte alla indiffe
ribile esigenza di porre al
meno in extremis l 'eletto
rato dinanzi a scelte chiare 
e di cercare di scrollarsi di 
dosso, con una riflessione 
autocritica, la par te non tra
scurabile di responsabilità 
per quella « atmosfera av
velenata fino a un limite 
quasi insopportabile » di cui 
parlava nei giorni scorsi lo 
scrit tore Guenthcr Grass ri
ferendosi a tutt i i guast i 
che il Radikalcncrlass (o 
Berufsverbot come normal
mente viene chiamato) ha 
provocato sul piano interno 
e a tutto il male che la Re
pubblica federale ne ha de
rivato sul piano internazio
nale . 

Ma è soltanto qui la cau
sa dell 'involuzione? Da al
tri angoli visuali, lo scritto
re elvetico Max Frisch (nel 
discorso a Francoforte per 
la consegna del premio del
la pace) e l 'ex commissario 
della CEE Ralf Dahren
dorf, l iberale, ora dire t tore 
della « London School of 
Economics » (in due saggi 
su Die Zcit) sono andati più 
a fondo, e hanno messo allo 
scoperto l ' intreccio t ra radi
ci antiche e radici recenti di 
questa « tendenza alla re
gressione ». , 

IL «MODELL DEUTSCII-
LAND » con cui il parti

to del cancelliere ha fron
teggiato lo slogan e let torale 
della CDU-CSU (.Frciheit 
oder Sozialismus », « Liber
tà o socialismo ») è forse 
riuscito a far leva sull 'auto-
soddisfazionc di milioni di 
elet tori pe r la ben diversa 
solidità economica (malgra
do inflazione, disoccupazio
ne e la recente recessione) 
della Germania dell 'ovest 
r ispetto a tut t i gli altri pae
si della CEE. e ad indurli 
quindi a votare per conser
vare questa situazione e il 
governo Schmidt-Genscher, 
ma non era certo tale da fa
vorire o anche solo consen
t i re un qualche vero slancio 
ideale. Lo stesso * OR-85 ». 
il quadro di or ientamento 
economico-politico per gli 
anni 1975-'85 approvato l'an
no scorso dal Congresso di 
Mannheim della SPD, è sta
to messo in sordina, quasi 
sembrasse t roppo avanzato 
sostenere, di fronte all'at
tacco democristiano, che 
« l'idea del socialismo si po
n e come scopo un nuovo e 
migliore ordine sociale e il 
modo pe r raggiungerlo » e 
che « il socialismo è un im
pegno continuo ». 

Ma quale « modello Ger
mania », in effetti, se la so
cietà tedesca occidentale è 
anch'essa piena di problemi 
irrisolti, di - contraddizioni 
non sanate, soffre di rifor
me ormai mature ma non 
realizzate, si trova a fare i 
conti con tut t i i problemi 
delle società industrialmen
te avanzate, e tut to questo. 
pe r di più, in una situazio
ne in cui rassegnazione, con
formismo, scarsezza e quasi 
assenza di confronto-scontro 
delle idee e quindi di parte
cipazione democratica \ongo-
no privilegiati in modo qua
si istituzionale? 

I tempi degli slanci brand
itimi appaiono ormai lonta
ni, immolati, dopo la conclu
sione sciagurata di q.iella 
•spcrienza, sull 'altare del 
pragmatismo manageriale di 

tipo schmidt iano. Eppure la 
società tedesca occidentale 
è tut t 'a l t ro che asettica o 
immobile: non soltanto per 
i pericoli di cui, per dirla 
con Brecht, è sempre fecon
do il suo ventre, ma anche 
per tutti i problemi, interni 
e internazionali, economici 
e politici, con i quali, lo vo
glia o non. è e sarà chiama
ta a confrontarsi. 

C I l'KENDA un aspetto sol-
^ tanto, (piello della co
struzione comunitaria. « Per
chè la nostra politica euro
pea — si chiede, e con ra
gione, Ralf Dahrendorf — 
è finita in un cui di sacco? 
Perchè l 'abbiamo collegata 
a una concezione . dell 'or
dinamento interno che noi 
non possiamo o dovremmo 
prescrivere agli altri ». E ag
giunge: « Si fa strada il so
spetto che molti in Germa
nia, quando parlano d'Euro
pa, pensino a un 'Europa di 
democristiani e di socialde
mocratici di destra. Il fatto 
che questa Europa in tante 
parti non esista più o esista 
soltanto in modo precario 
può essere deplorato; è in 
ogni caso un certificato di 
inett i tudine per quei demo
cristiani e socialdemocrati
ci di altri paesi che non so
no stati in grado di realizza
re in tempo debito i neces
sari cambiamenti ». « Per la 
Repubblica foderale — scri
ve ancora l'ex eoni;n:;saiio 
di Bonn alla CEi: — ne de
riva però un problema di 
assoluta chiarezza. 0 la po
litica europea tedesca in
clude la possibilità, per i no
stri vicini, di governi di 
fronte popolare l iberamen
te eletti e operanti in fe
deltà alla Costituzione, o il 
discorso sull 'obiettivo del
l 'integrazione europea viene 
oggi a mancare di credibili
tà. Solo l'ipocrisia può evi
tare una chiara presa di 
posizione su questa alterna
tiva! ma essa conduce a nien
te di buono e non sicura
mente a una politica medi
tata ». 

Come negare, in effetti, 
che questo posto con chia
rezza dal l iberale Dahren
dorf (a par te il te rmino 
« fronti popolari ») sia uno 
dei nodi irrisolti della poli
tica di Bonn, e al tr i ne 
coinvolga? Questi nodi non 
sono stati sciolti dalla cam
pagna elet torale. La Ger
mania occidentale post-3 ot
tobre se li r i t rova tut t i sul 
tappeto, chiamata com'è a 
ridefinire la propria filoso
fia politica interna e inter
nazionale in un mondo do
ve le interdipendenze si 
fanno sempre più sirotto. 
Quando ancora Dahren-Jcrf 
afferma che « la Repubblica 
federale non può diventare 
una Corea del sud » e, ci
tando « un americano che 
non è del tut to senza impor
tanza per l 'avvenire tede
sco » (Kissinger?) , gli attri
buisce l 'opinione che « nel
l'avanzata dei comunisti ita
liani lo preoccupano soprat
tut to i riflessi sulle elezioni 
francesi del 1978 e l'inevi
tabile spostamento a destra 
nella Repubblica federale 
nel caso di una vittoria del 
fronte popolare in Francia », 
e questo perchè « una Re
pubblica federale spinta al
la destra della democrazia 
sarebbe per gli Stati Uniti 
un partner ol tremodo spia
cevole », si può anche parla
re di sofismi intellettuali o 
di as t ra t te proiezioni dei'.a 
* teoria del domino ». ma 
si r i torna, in ogni caso, a 
questo problema delle inter
dipendenze in r n nu.ndo 
dove, peral t ro, nemmeno gli 
Stati Uniti — e per ili più 
questi Stati Uniti tutt i im
mersi nel confronto Carter-
Ford — sono un 'ent i tà im
mobile. 

DIFFICILE, quasi impossi
bile. è oggi ipotizzare 

gli or ientamenti futuri del
la politica tedesco-occiden
tale. Può senz'altro darsi 
che la SPD si limiti *d au-
tncompiacersi pe r il perico
lo corso e superato, pu r se 
questa sarebbe. per tante 
ragioni, u n i scelta esiziale. 
Può darsi che si r iapra ai 
suo i n t emo una relativa dia
lettica. in uno sforzo di an
dare più a fondo nell 'analisi 
dei grandi problemi che 
stanno di fronte a Bonn. 
Probabilmente, per avere 
una prima indicazione, si 
dovranno a t tendere le ele
zioni americane. 

Anche in Germania occi
dentale l 'avvenire continue
rà ad essere avvolto per lun
go tempo dalle incertezze. 
Ma bon più incerto o oscu
ro sarebbe stato, a Bonn e 
in Europa, se fosso preval
so l 'curc-ultra-conservatori-
smo di Kohl e di Strauss. 
Tutto som-nato, in tante om
bre . quei pochi seggi in più 
della coalizione socialdeir.o-
cratico-liberalc r ispetto alla 
CDU-CSU sono pur sempre 
un tenue raceio di luce. 

Sergio Segre 

Kohl e Strauss insistono nel rivendicare il governo 

«Guerra dei nervi» 
già iniziata dalla 

DC contro Schmidt 
Pressioni per staccare i liberali dalla socialdemocrazia - La nuova spinta reaziona
ria e i nodi insoluti del partito di governo - Schmid!: il marco non sarà rivalutato 

Dopo la pesante scivolata dei giorni scorsi 

LA LIRA RISALE A 844 
Occorrono ora serie misure 
per il rilancio produttivo 

Oggi al Senato la discussione sui fertilizzanti - Venerdì il consiglio dei ministri affronta la que
stione delle tariffe e della scala mobile - Ribadita la necessità di criteri selettivi e di finaliz
zazione degli eventuali adeguamenti tariffari - Rivedere il meccanismo dei prezzi amministrati 

Dal nostro inviato 
BONN, 4. 

Conclusa la battaglia eletto
rale, comincia la guerra dei 
nervi. Durerà fino al 14 di
cembre, quando il presiden
te Walter Scheel proporrà al 
nuovo Bundestag il nome del 
capo del governo della Repub
blica federale tedesca. * La 
coalizione ha la maggioranza 
assoluta. Dieci seggi di van
taggio bastano per fare il go
verno e per governare i> ha 
detto Brandt, presidente del
la .socialdemocrazia. E il can
celliere Schmidt: « L'allean
za di governo tra socialdemo
cratici e liberali continua ». 

Per contro, gli uomini del-
Véquipe di Strauss hanno co
minciato a chiedere fin da ie
ri sera la direzione del go
verno. dopo appena due ore 
dall'inizio dello spoglio del
le schede. Per primo Helmut 
Kohl: « Io reclamo il dirit
to di costituire il governo. 
Io voglio diventare cancellie
re in questa situazione con
creta ». E ha subito prean
nunciato manovre per stac
care dalla SPD i liberali. I 
quali, ha commentato Strauss 

a sua volta, « hanno più co
se in comune con noi che 
con i socialdemocratici », a 
meno che non preferiscano 
restare in una posizione di 
* cattività babilonese ». 

In questa guerra dei nervi 
il partito liberale, è chiaro. 
è la posta in palio. Per ora 
i suoi dirigenti respingono 
gli inviti del campo demo
cristiano per riaffermare la 
rigorosa validità del patto 
con la socialdemocrazia. Gen-
scher: « Gli impegni che ab
biamo assunto prima delle 
elezioni davanti al paese sa
ranno mantenuti. I nostri elet
tori non potrebbero capire 
un voltafaccia. La decisione 

1 di governare con la SPD è 
ì stata presa con tutto il par-
j tito ». E l'altro leader libe-
I rale. Fricderichs. ministro 
I dell'economia: «Non vi è 
I dubbio che ci atterremo a 
' quanto compattamente è sta-

i Giuseppe Conato 
j (Segue in ultima pagina) 
i — — — — > 

! IN ULTIMA - I COMMEN-
' TI INTERNAZIONALI E IN 
I ITALIA 

Alto esponente 
franchista ucciso 
con 4 della scorta 
in un attentato 

Juan Maria de Araluce y Vilar, esponente del Consiglio 
del-Regno, deputato alle Cortes e presidente della pro
vincia basca di Guipuzcoa è stato ucciso ieri a San Seba
stiano (assieme a tre agenti di polizia che lo scortavano 
e l'autista) a colpi di mitra. • L'attentatore è fuggito. 
Il governo si è riunito d'urgenza e si parla di stato 
d'assedio in tutto il Paese Basco che vive già momenti 
di acuta tensione. L'ucciso era un noto franchista. Lo 
stesso Eranco lo aveva designato a presiedere la provincia 
di Guipuzcoa. Dopo l'uccisione del primo ministro Carrero 
Bianco, nel dicembre 1973, è la più importante vittima 
di un attentato politico in Spagna. Fonti nazionaliste 
basche hanno dichiarato all'agenzia ANSA che « in questo 
particolare momento (l'attentato) favorisce l'estrema 
destra *. NELLA FOTO: Juan Maria de Araluce. 

IN PENULTIMA 

Due ore di astensione da l lavoro e assemblee nelle fabbriche 

I lavoratori si preparano allo sciopero 
di giovedì per riconversione e sviluppo 

I sindacati sollecitano l'incontro con il governo per discutere su prezzi, tariffe e scala mobile • Gli obiettivi politici della giornata di lotta pro
mossa dalla Federazione CGIL, CISL, UIL • L'adesione di statali, elettrici e gasisti - Necessaria una direzione unitaria della ristrutturazione industriale 

2.800 LICENZIAMENTI ANNUNCIATI DALLA MOTTA-ALEMAGNA 

Messi a punto 
dal PCI 

gli impegni 
per il Friuli 

Una delegazione della segreteria del PCI diretta dal 
compagno Berlinguer si è incontrata ieri a Roma con il 
compagno Cuffaro segretario regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, per mettere a punto gli impegni di lavoro presi 
durante la recente visita del segretario generale nelle 
zone terremotate. Sono stati inoltre affrontati i problemi 
della legge per il Friuli, nonché quelli del coordinamento 
degli aiuti regionali e locali, e si è ribadita la necessità 
di mantenere viva la solidarietà di tutta la nazione attorno 
alle popolazioni colpite. NOTIZIE A PAG. 4 

I lavoratori dell'industria e 
dell'agricoltura ni quah si 
uniranno, per decisione dei ri
spettivi sindacati, gli statali, 
gli elettrici e i gasisti, si ap
prestano alla giornata di lot
ta indetta per giovedì prossi
mo dalla Federazione CGIL. 
CISL. UIL per sollecitare so
stanziali modifiche ai proget
ti governativi sulla riconver
sione industriale. Tutte le ca
tegorie effettueranno due ore 
di sciopero (i tessili ne effet
tueranno. però, quattro) che 
saranno utilizzate per assem
blee nelle fabbriche e nei luo
ghi di lavoro per precisare 
le proposte del sindacato e le 
iniziative necessarie a garan
tire una continuità nel movi
mento per il raggiungimento 
dcprli obiettivi prioritari 

Ieri, infanto si è riunita 
la Federazione CGIL. CISL, 
UIL. 

• Al termine delia discussio
ne è stato approvato un do
cumento nel quale si sollecita 
l 'incentro con il governo e 
si giudica « grave » la situa
zione economica rilevando 
che « si è assecondato da 
parte dello stesso governo un 

ottimismo ingiustificato ». 
Problema principale, sot

tolineano i sindacati, resta la 
attuazione di una politica e-
conomica di sviluppo ed è es
senziale « la presentazione e 
la discussione preventiva » 
delle misure per lo sviluppo 
del Mezzogiorno, per la ri
conversione industriale e a-
gricola. Il movimento sinda
cale non intende infatti ac
cettare che <t vengano adot
ta te misure economiche re
strittive ed aumenti di prezzi 
e di tariffe come la sola rea
le politica in a t t o» . I sinda
cati si bat teranno contro que
sto pericolo e nel documento 
si rileva che sia l'accantona
mento transitorio dei miglio
ramenti retributivi oltre un 
certo livello secondo le mo
dalità indicate dal Direttivo 
della Federazione nel luglio 
scorso (si parlava di un tet
to di otto milioni lordi) e la 
concentrazione di alcune fe
stività. che '.e misure su prez
zi e tariffe. « devono essere 
in relazione ad una politica 
di sviluppo e devono corri
spondere a fondamentali esi
genze sociali J>. 

La segreteria pertanto ha 
ribadito la propria posizione 
su una serie di punti essen
ziali: 1) Qualsiasi adeguamen
to tariffario « deve corrispon
dere a piani di sviluppo dei 
servizi ». Analogamente l'an
damento dei prezzi ammini
strati « va condizionato allo 
sviluppo dei settori che ne 
sono des t inatar i» : 2) In ogni 
caso gli eventuali adeguamen
ti delle tariffe non devono 
essere generali e indifferen
ziati. a ma selezionati in mo
do da garantire il potere di 
acquisto dei redditi più bassi 
e da difendere ì consumi es
senziali »: 3) I servizi collet
tivi devono essere salvaguar
dati e sviluppati « m alterna-

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 

Direzione PCI 
| La Direzione del PCI è 
j convocala per mercoledì 
i 6 ottobre alle ore 16,30. 

Straripati fiumi 
e canali al Nord 
Zone di Milano 
invase dal fango 

Si rivelano gravissimi i danni del maltempo in Lom
bardia. dove numerosi fiumi e canali sono straripati 
(compresi l'Adda, il Serio e l'Ogho, con Po e Ticino 
assai ingrossati) e il lago di Como ha registrato una 
straordinaria piena. Oltre agli allagamenti, che hanno 
fortemente danneggiato i campi, ma non solo quelli (nel 
Varesotto. l'Olona ìia invaso alcune fabbriche e la produ
zione è sospesa da più giorni), si registrano frane e strade 
interrotte in montagna. Nel solo Piemonte i danni sono 
oltre due miliardi e i sindaci dei 16 comuni colpiti chic-
dono una legge speciale. La situazione più critica si è 
registrata a Milano, sulla quale si sono riversate le piene 
dei fiumi e dei torrenti della Brianza, mentre il Scveso, 

' che scorre sotto la città in sotterranea, ha cominciato a 
straripare attraverso i tombini, trasformando alcuni viali 
cittadini in torrenti melmosi dove era impossibile tran
sitare. Le acque, comunque, hanno cominciato a decre
scere verso sera e a mezzanotte erano rientrate, lascian
dosi dietro tonnellate di fango, la cui rimozione, da parte 
delle squadre della nettezza urbana, è ancora in corso. 

A PAGINA S 

Le restrizioni alla speculazione monetaria hanno sgonfiato 
le pressioni delle ultimo due settimane, riportando il cambio 
della lira col dollaro dalle 87(i lire di venerdì alle 84-1 di ieri. 
Un recii|XTo pro|>orzionale si è avuto verso le altre valute. 
La Banca d'Italia ha acquietalo valuta estera anziché **•*• 
dorne. por la prima volta dopo diverso settimane. L' impose 
del 10'; sugli acquisti di \ aluta ha fatto rinviale le operazioni 
non urgenti alla scadenza del provvedimento, fra due setti-
mano. In questo periodo si ritiene venga perfezionato il prestito 
col Fondo monetario internazionale, di cui si discute a Manila, 
e prose altre misure intorno. L'elemento immediato più nega
tivo è la minaccia dolio banche di aumentare l'interesse sul 
credito lino al 25' i . scoraggiando ulteriormente i già scarsi 
in\ est unenti produttivi. 
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ARCORE (Milano) — Una cascina invasa dalle acque per lo straripamento del Lambro 

O ^ i pomeriggio l membri 
della commissiono bilancio 

dei Senato riprendono a di
scutete con il ministro della 
industria Donai Cattili cifre 
e costi relativi al settore dei 
lertilizzanti por verificare in 
quale modo siano fondate 'e 
richieste di aumento dei prez
zi e per arrivare a stabilire 
in quale misura (e se) ci de
ve essere un tale aumento 
Giovedì scorso, ia commiss.o-
no bilancio — con orienta
mento unanime — chiese ohe 
il governo non prendesse alcu
na iniziativa di aumento del 
prezzo (già praticamente an
nunciato dal Cipe e sul pun
to di essere varato dal Cp> 
prima di aver discusso della 
intera questione in Pariamoli 
to: e in effetti l'aumento del 
prezzo dei fertilizzanti e sta 
to bloccato. 

Con la seduta di osgi al 
Senato, si apre, dunque, una 
settimana abbastanza intensa 
e significativa sul fronte dei 
prezzi e delle tariffe in quali 
to governo e presidente del 
consiglio sono chiamati a ri
spettare una serie di impegni 
presi per arrivare ad un con
fronto aperto in Parlamento 
sia sui criteri che si intende 
seguire negli aumenti sia, co
sa ben più rilevante, sulla « fi
nalizzazione» di questi au
menti. E il discorso riguarda 
innanzitutto le tariffe di una 
serie di servizi pubblici (dalla 
energia elettrica, ai trasporti. 
ai telefoni). Nel giro delle 
prossime quarantott 'ore il pre
sidente Andreotti consulterà 
forze politiche e sindacati ai 
quali i 'iustrerà il quadro de
gli aumenti che intende pre
sentare prima al consiglio dei 
ministri, confermato per ve
nerdì prossimo, poi, natural
mente in Parlamento. 

Ma ai partiti ed ai sinda
cati il presidente del co.is:-
gho dovrà innanzitutto diro 
quali misure, dopo quelle di 
emergenza adottate ne; gior
ni scorsi per la situazione va
lutaria, intende ora adottare 
per il rilancio produttivo. 

I". consiglio dei ministri, ol
tre alle tariffe, si occuperà an
che della scala mobile: nel 
suo messaggio alla TV il pre
sidente Andreotti aveva prono 
sto come si ricorderà — il 
blocco della scala mobile a 
partire da un tetto di sei mi
lioni netti. Non sembra pe
rò che già venerdì il governo 
sia in grado di presentare, a 
tale riguardo, una proposta de
finita per cui — negli am
bienti di Palazzo Chigi — si 
prevede che la questione sca

la mobile verrà definita in una 
prossima seduta del consiglio 
dei ministri. 

Venerdì s; dh-cuterà anche 
dell'obbligo della bolletta d. 
accompagno per tutte le mer
ci «con l'.ntento d: operare 
in tal modo un ma suore con
trollo sul l'Iva» e della tenuta 
rigorosa de: registri delle en
trate professionali. I! consi
glio dei ministri farà anche 
;1 punto su una az.onr- d: v.-
Silnnzn compiuta dilla am 
minoraz ione finanz. ir a. 

L Ì grossa qui-.--:on? eh° e al 
centro del d.battito d; que
sti giorni e che 5 irà ripro
posta ad Andrcctt. ds: .-..n 
dacati e d ì . part . t . d. .->.n. 
stra è quella de; er.t-Ti e 
dcl'rt final.zzaz.one dezli c-
ventual: adezanm^n:; tar.fTi
ri Ne: e.crn; scors. s.a .1 
PCI che il PSI ed .or: — ci
me n f e m m o .n altra pirtr-
della oasr.na — la .sezrrtor.a 
della Federaz.one un.tar.a 
n i n n o sostanz.aimente espres
so e.s.zenze ani 'oghc: per sii 
adeguamenti de l? tir.ffe b.-
sozna procedere in man.era 
d.fferenz.ata te.icndo cento 
d: valutazioni d: carattere so 
c.ale mentre tutte le in.sure 
di accrescimento del'e entra 
le pubb'iche e d: r.duz.on"* 
di spese non ess?n7iali o ur-
2ent: vanno cr.nr"n.t; in fui-
z.cne d: u n i precisa pol.f.ca 
d: rilancio degli .nvcjt.menti. 

Il confronto su prezzi e «rif
fe diventa, cosi, un importante 
aspetto del confronto più gene
rale sulla politica economica e 

sulla rsìzenza di adottare me
todi radicalmente diversi da 
quelli del passato, quando auli 
aumenti si andava m miniera 
indiscriminata e si ignorava 

I. t. 
(fieaiie in ultima pagina) 

Andare 
alla radice 

La Ina ieri ita recuperato 
sensibilmente, e questo è sen

za dul)t)in un fallo positiro, 
che concede qualche respi
ro. Hanno probabilmente con
tribuito a questo recupero fat
tori di ordine internazionale 
(la dichiarazione di Schmidt 
di non voler procedere a una 
rivalutazione del marco, l'an
damento delle discussioni a 
Manila) e di ordine interno. 
in relazione ad alcune misure 
di emergenza clic sono state 
presa e anctic agli accenni 
che si sono avuti d'una più 
corretta impostazione dei pro
blemi economici. 

Adesso però attenzione: non 
si ricominci con le manife
stazioni di assurdo ottimismo 
che hanno caratterizzato i me
si di agosto e settembre. La 
brusca scivolata dei giorni 
scorsi ha drammaticamente 
squarciato il velo di fatua in
coscienza che tendeva a co
prire la realtà, e i problemi 
dinanzi ai quali il Paese si tro
va sono emersi in tutta la lo
ro durezza. Questi problemi 
permangono, e non possono 
certo essere risolti da provve
dimenti, pur necessari, che ri
mangano nell'ambito della 
manovra valutaria. Anche 
eventuali prestiti internaziona
li non otterranno esiti concre
ti, se verranno utilizzati a fi
ni esclusivi di sostegno mone
tario e di copertura dei de
ficit. 

Quel che occorre è andare 
alla radice: e cioè assumere 
iniziative organiche, rigorose. 
coerenti per avviare una soli- , 
da e programmata ripresa 
produttiva, per risanare la 
struttura economica, per ri
lanciare l'occupazione. Que
sto è l'impegno di fondo, que
sta è la sola strada per un 
rafforzamento effettivo della 
ste^a situazione finanziaria. 
Il momento non è allegro, e 
nessuno pretende che sia al
legro. Ma quel che i lavora
tori giustamente pretendono 
è che vi sia un nuovo modo ài 
gcstiw l'economia, un razio
nale indirizza degli investi
menti e della spesa pubblico. 

l i 

Inondata 
dall'acido 

la Montedison 
di Bussi 
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L'AQUILA. 4. 
Allarme ne^li stabili

menti della Montedison di 
Bussi, in Abruzzo. Questo 
pomerizir.o. per un guasto 
forse dovuto a corrosione 
de: metalli, diverse deci
ne di tonnellate di acido 
clondr.co s: sono riversa
te al suolo da un serba-
to.o contenente 250 tonnel
late di acido. Immediata
mente dal suolo si sono 
diffusi vapori tossici, che 
hanno invaso l'intero sta-
b.iimento e corroso diver
se apparecchiature 

Due opera-. Leo Di Car
lo e Paolo Busico. di 46 e 
33 anni , sono rimasti intos
sicali. Ricoverati aH'ospc-
dale civile della vicina Po
poli. sono stati dichiarati 
guaribili in cinque giorni. 
Altri diciassette operai so
no stati visitati dai • me
dici. 

La direzione dello stabi
limento ha disposto l'im
mediata evacuazione dei 
200 lavoratori presenti. La 
circolazione stradale lun-
lo le arterie dei dintorni 
è rimasta interrotta per 
diverse ore. 
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